
NEL MONDO 

I primi passi 
della Romania 

I pretoriani del conducator hanno tempo fino alle 17 di oggi 
per costituirsi se vorranno salvarsi dal plotone d'esecuzione 
Seppellite le più odiose leggi del regime, tra esse quella 

' sull'aborto e sui controlli ginecologici nei posti di lavoro 

«Tribunali marnali per i terroristi» 
Il Consiglio di salvezza nazionale vuole farla finita 
al più presto con i «terroristi», con i pretoriani di 
Ceausescu, ripristinare l'ordine e avviare il proces
so di ricostruzione nazionale, in aprile si terranno 
in Romania elezioni libere. Era stato promesso sin 
dalle prime ore della rivolta. È stato ribadito ieri 
ancora una volta. Ecco allora entrare in vigore al
cune misure d'urgenza. 

3 DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIEL BBRT1NETTO 

••BUCAREST. 11 provvedi-
pen to più importante in que
sto momento è l'ultimatum ai 
'fedelissimi dì Ceausescu che 
ancora sparano sui militari e 
bui cittadini. Hanno tempo si
no alle 17 odierne per arren
dersi e avete salva la vita. Se 
resisteranno oltre incorreran
no nei rigori di tribunali milita» 
•ri speciali istituiti in tutto il 
paese. La giustizia sarà ammi
nistrata secondo le norme def
ila legge marziale. Il provvedi
mento riguarda unicamente 
Coloro che con le armi tenta
no dì impedire il passaggio al 
(nuovo regime democratico. 
Lo ha .precisato nella prima 
conferenza stampa del nuovo 
governo prowisorip il ministro. 
dogli Esteri Corleniu Qogdan. 
! Forse la promessa amnistia 
ha \ suoi effetti, forse tra i cec
chini della Securitate trincerati 
nei loro rifugi comincia ad af
fiorare la stanchezza e la ras
segnazione. Ieri a Bucarest sì 
e sparato molto di meno ri
spetto al giorni precedenti. Sta 
iniziando il ritorno alla nor
malità? Ne sono indìzio ì primi 
«ttl ammlnlstrauvi varati dal 

nuovo governo. Perlopiù si 
tratta di decreti abrogativi che 
cancellano di colpo alcune 
delle più odiose e antipopola-
n leggi di Ceausescu. Sparisce 
la legge che promuoveva la 
distruzione dei villaggi tradi
zionali e comportava lo spo
stamento forzato degli abitanti 
verso nuovi enormi anonimi 
blocchi di caseggiati. Ne era
no rimasti colpiti soprattutto i 
cittadini della minoranza un
gherese, fuggiti a decine di 
migliaia oltre frontiera per evi
tare la deportazione. È stata li' 
beralizzata la circolazione 
delle persone sul territorio na
zionale, è stato liberalizzato 
l'aborto. 

l'ultimatum agli oltranzisti 
della Securitate è contenuto in 
due decreti firmati dal presi
dente del Consiglio di salvez
za nazionale, lon Iliescu. In 
essi sì fa riferimento alle leggi 
vigenti, vale a dire che gli irri
ducibili che rifiuteranno di de
porre le armi saranno passibili 
della pena di morte al termine 
di un procedimento somma
rio d'urgenza. Chi si consegna 
e aiuta a catturare altri «terro

risti» sarà trattato con clemen
za e potrà persino godere di 
un totale perdono 

«Stabilizzare la situazione, 
risolvere definitivamente il 
problema dei terroristi, rico
struire l'economia e organiz
zare elezioni libere sono i no-
stn obiettivi pnontan», afferma 
Corleniu Bogdan nella confe
renza stampa Tutto ciò ri
chiede che non si faccia tabu
la rasa delle strutture ammini
strative in piedi. •Costruiremo 
il nuovo governo passo passo. 
Per il momento l'apparato bu
rocratico porta avanti il lavoro 
quotidiano anche se tanti mi
nisteri non sono stati ancora 
affidati ad alcun titolare Del 
resto molti funzionan che 
hanno servito sotto il passato 
regime dovettero piegarsi a 
eseguire ordini che non con
dividevano. Dobbiamo esami
nare • casi singoli. Non si può 
liquidare tutti quanti come cri
minali, anche se certamente, 
se ci sono dei criminali, do
vranno esser puniti. Bisogna 
procedere con cautela». 

C'è la preoccupazione che 
la macchina statale si sfasci e 
il paese piombi nel caos, in 
un vuoto istituzionale che po
trebbe aprire abissi di disordi
ne politico e sociale. Ma non 
tutti condividono tanta pru
denza Gruppi di giovani pro
tagonisti della rivolta già par
lano di «rivoluzione confisca
ta», e si organizzano nel parti
to democratico romeno, ten
tato già di collocarsi all'oppo
sizione quando ancora i resti 
del regime di Ceausescu non 
sono ancora spazzati via, 

C'è chi vorrebbe sbarrare la 
porta a tutti ì comunisti senza 
distinguere tra coloro che si 
schierarono chiaramente dal
la parte di Ceausescu, coloro 
che semplicemente ne subiro
no la dittatura, e coloro che 
addirittura gli fecero la fronda. 
Ma Bogdan la pensa diversa
mente «Non possiamo dimen
ticarci che al Pc erano iscritti 
ben quattro milioni di perso
ne. Come comportarci verso 
costoro? D'altra parte, mi 
chiedo, esiste ancora un parti
to comunista organizzato?». 
Una domanda cui nessuno è 
in grado di rispondere. Esìsto
no comunisti che hanno atti
vamente partecipato alla rivo
luzione come lo stesso presi
dente del Consiglio dì salvez
za nazionale Iliescu, ne esisto
no altri legati a filo doppio al 
tiranno che sono stati arrestati 
come l'ex vicepresidente Bo-
bu. Ma il partito come orga
nizzazione non sembra più 
funzionare. Non si sa nemme
no dove si trovi la maggior 
parte dei membri del Polilbu-
ro o del Comitato centrale. 
Non è stato un golpe, non è 
vero quello che ha detto 
Ceausescu nel processo che 
avete visto in televisione, È 
stata una rivoluzione sostenu
ta dal popolo. £ i membri del 
Consiglio di salvezza naziona
le sono stati chiamati a fame 
parte dal popolo che aveva 
conquistato le sedi del Comi
tato centrale e della televisio
ne. «Noi vogliamo andare ol
tre la perestrojka. È mia opi
nione personale che in Roma
nia difficilmente sarebbe po

tuto accadere tutto questo 
senza l'effetto trascinante del
la politica di Gorbaciov». Cosi 
afferma Bogdan. Ma in questa 
rivoluzione popolare tra i cui 
protagonisti già affiorano di
versità di orientamento non 
secondane, si impone all'at
tenzione un altro fattore im
portante: nel difendersi dai 
contrattacchi dei paladini del 
vecchio regime, la nuova Ro

mania poggia su di un pilastro 
rappresentato dalla capacità e 
dalla forza militare dell'arma
ta. I tribunali speciali possono 
essere una necessilà del mo
mento. Meno giustificato è il 
no dell'esercito ad ammini
strazioni civili provvisorie nelle 
città e nei villaggi La notizia 
non è ufficiale. Ne ha parlato 
la radio ungherese citando 
fonti attendibili. È presto per 

parlare di una sorta di ipoteca 
militare sulle sorti della demo
crazia nascente. Ma certo la 
tentazione di porsi come mo
tore del movimento di trasfor
mazione in corso potrebbe af
fiorare in certi ambienti delle 
forze armale galvanizzati dal 
prestigio appena conquistato 
dopo decenni dì sottomissio
ne ai corpi speciali di polizìa 
legati al tiranno. 

«Il paese che costruiremo 
un esempio di democrazia» 

**>(** ^labimitriM.u";';:?(0 
"" * J il numero due del tSorisigliò 

di salvezza nazionale 
«Il Pc romeno diventerà *" 
un partito piccolissimo» 

W&JiSO .eoe* *~t -"y-i 

DAL NOSTRO INVIATO 

BB BUCAREST. Dimitru Mazilu 
esce a passo di corsa da una 
porta a vetri dietro la quale sì 
è appena svolta una riunione 
urgente del Consiglio di sal
vezza nazionale. Mazilu ne è il 
vicepresidente, il numero due 
dopo lon Iliescu. Ma ha solo 
pochi minuti dì tempo. Ri
sponde a raffica alte doman
de che gli rivolgiamo trottan
dogli dietro lungo il corridoio 
al secondo piano del ministe
ro degli Esteri. Dimitru Mazilu 
è stato rappresentante dì Bu
carest all'Onu sino a pochi 
anni fa. Poi d'improvviso fu ri
chiamato in patria e messo a 
riposo. Ufficialmente era ma-
Iato. In realtà i servizi informa
tivi di Ceausescu avevano sco

perto che il rapporto sui diritti 
umani che Mazilu stava pre
parando per le Nazioni Unite 
era troppo veritiero. Non fu ar
restato ma da allora ha vissuto 
sotto stretta sorveglianza. Il 
rapporto sui diritti umani Ma
zilu riuscì avventurosamente a 
farlo comunque arrivare a de
stinazione. E fu pubblicato 
sollevando il velo sui misfatti 
dei regime. 
. 9 processo, b condanni e 

l'ejecuzlooe. di Nicolae 
s Ceausescu e della mogUe so

no stali ultravdod e hanno 
dato rtapresttoK di una 
farsa giuridica. La sentenza 
era gli scritta prima dell'ini
zio, non èvero7 

No, tutto si è svolto secondo le 
norme d.i procedura penale 
della legge romena. Ma con 
l'urgenza richiesta dalle condi
zioni rivoluzionarie in cui sì 
trova il nostro paese. 

Cosa sari degli altri membri 
della famiglia Ceausescu e 
di tutti coloro che hanno 
•voto compiti di respopsaM-
Utinelregime? 

Ogni familiare del dittatore ri
sponderà dei suoi atti di fronte 
al popolo. Dobbiamo essere 
severi verso nini coloro che 
sotto la tirannia hanno violato i 
diritti umani e depredato la na
zione. 

Signor Marito, questo edlfl-

clo nel quale d troviamo, II 
ministero degli Esteri, vede 
oggi al lavoro quasi tutti I 
funzionari che servivano 
sotto U passato regime. Cosa 
significa questo: perdono o 
epurazione? n 

Noi intendiamo lavorare sol
tanto con gente ette sia assolu
tamente pulita. Non c'è posto 
alcuno nell'amministrazione 
per chi abbia la coscienza 
sporca. 

Quale Romania volete co-

cialista, sarà un sistema a mi
sura d'uomo. Ci sta a cuore 
che siano rispettati i diritti 
umani. Ora bisogna ricostruire 
il paese. 

Cene vede Ufaturodd par
tito comunista? 

È nelle mani della gente. Se e 
chi lo vorrà, se lo terrà. Il pro
blema non riguarda il Consi
glio di salvezza nazionale ma il 
popolo. 

Ma soprawrvera D Partito 

Saremo un esempio di demo
crazia nel mondo. Garantiamo 
che non ci sarà alcuna restri
zione alle libertà. Non ci im
porta definirlo capitalista o so-

Credo che subirà un'evoluzio
ne in senso negativo. Divente
rà uno dei più piccoli partiti 
d'Europa. 

DCfl 

Jlieseu parlacon Gorbaciov 
«Grazie perii sostegno» 
Un messaggio di Bush 
" "—" DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• B MOSCA. Mìkhail Gorba
ciov e lon Iliescu, hanno avu
to ieri una conversazione tele
fònica. Nel comunicato della 
Tbss non si specifica di chi sia 
salta l'iniziativa della chiama
ta ma il testo autorizza a pen
sare che sia stato Iliescu a 
compiere il gesto innanzitutto 
per esprìmere la «profonda 
gratitudine alla direzione so
vietica per aver sostenuto il 
popolo romeno in questi diffi
cili giorni, quando si sono de
cisi ì destini del paese...». Il 
«Fronte» ha apprezzato «alta
mente» il fatto che il massimo 
organismo elettivo dell'Una, il 
•Congresso del deputati», ha 
usato tutto il suo prestigio per 
sostenere i laccatori della Ro
mania nella "loro rivoluziona
ria lotta contro la dittatura 
personale, per ì cambiamenti 
democratici e il rinnovamento 
delta società^. 

Nel corso della telefonata i 
due leader si sono scambiati 
informazioni sulla situazione 
ftelrispettivi paesi. Se Gorba
ciov ha potuto vantare 1 risul
tati della sessione del -Con
gresso», appena conclusasi, 
come una importante lappa 

nello sviluppo della democra
zia, Iliescu ha riferito che la si
tuazione in Romania sta -tor
nando normale» e che nella 
nazione si stanno formando I 
poteri locali in rappresentan
za del «Fronte>. Iliescu ha sot
tolineato che tutti i lavoratori 
e gli strati sociali hanno accol
to con «grande entusiasmo* ,i 
cambiamenti e sostengono at
tivamente il lavoro del consì
glio del «Fronte». I due leader 
hanno convenuto sulla neces
sità della reciproca compren
sione e dell'aiuto in tutte le 
sfere. 

Anche il presidente ameri
cano Bush ha inviato ieri al 
leader romeno lon Iliescu un 
messaggio in cui lo incoraggia 
a procedere sulla strada delle 
riforme e gli ha promesso aiu
to e assistenza da parte degli 
Usa. Bush ha fatto a Iliescu le 
condoglianze per lo spargi
mento di sangue che ha ac
compagnato la caduta del dit
tatore, Gli Stati Uhiti hanno 
§ià mandato in Romania me-

icinalì e altro materiale sani
tario per un valore di mezzo 
milione di dollari. Altri aiuti 
partiranno domani. OSeSer. 

«Non monopolizzeremo il potere 
Della tirannia ne abbiamo abbastanza» 

Militari e civili hanno xcupato rufficio di Ceausescu nel palazzo dei Ce 

BB BUCAREST. Il nuovo gover
no romeno ha cominciato ad 
operare abrogando alcune 
delle leggi varate dal vecchio 
regime, lon Iliescu. presidente 
del comitato di salvezza na
zionale, ha rivolto alla popo
lazione un appello all'unità e 
alla vigilanza contro le forze 
fedeli alla dittatura che aveva
no cercato e cercheranno an
cora di impedire la stabilizza
zione del paese e di «trasfenre 
il malcontento popolare verso 
i nuovi dirigenti accusandoli 
di essere incapaci di far rispet
tare l'ordine» Iliescu ha riba
dito che i nuovi organismi di 
governo sono provvisori e che 
saranno modificati non appe
na si sarà provveduto a stilare 
una nuova costituzione e una 
nuova legge elettorale. «Nes
suno vuole monopolizzare il 
nuovo potere. Ne abbiamo 
abbastanza di governi tirànni
ci», ha dichiarato il leader del 
riuovo corso in un discorso 
trasmesso dalla televisione." lì 
capo del comitato di salvezza 
nazionale non ha comunque 
nascosto le difficoltà che il 
paese dovrà affrontare nel 

prossimo futurb'ed ria chiesto 
al popolo di^véWpa^Eiehza in 
quanto la risttànurazlone ri
chiederà del temdpMI'proble
ma più grave, la cui soluzione 
è prioritaria, è quello dell'eco
nomia, ha aggiunto Iliescu 
sottolineando come in una 
prima fase bisognerà necessa
riamente utilizzare, le vecchie 
strutture. Il nù&vo governo si 
muoverà in modo da creare 
delle «unità economiche» e al-
leggerne l'apparato burocrati
co che per decenni «ha inca
tenato la v!taL economica ai 
ceppi del centralismo». Tanto 
liicscu che il primo ministro 
Pelre Roman nanna rilevato 
come la rivoluzione sia partita 
unicamente dal popolo, so
prattutto dai giovani, e non sia 
stata organizzala 0 manovrata 
dall'estero. 

Roman ha aggiunto che il 
nuovo governo sarà formato 
a) più presto e che il suo com
pito' principaTe satà itTantene-
re la stabilità 'fino-afte elezioni 
libere dell'aprile prossimo. «La 
nostra situazione non è dispe
rata, anche se la cricca dei 
Ceausescu ha lasciato un'eco

nomia disastrata. L'organizza
zione sociale ed economica 
era sotto il controllo totale di 
due menti primitive, prive di 
qualsiasi prospettiva, ma asse
tate di potere», ha affermato il 
primo ministro riferendosi al 
dittatore e alla moglie Elena. I 
nuovi dirigenti romeni hanno 
già abrogato la legge per la 
•sistemazione dei villaggi» che 
prevedeva la distruzione di 
70mi1a centn agricoli e inte
ressava sopratutto le minoran
ze" etniche ungherese e tede
sca La «Securitate», la famige
rata polizia segreta di Ceause
scu, è passata sotto il control
lo del ministero degli Interni, 
mentre sono in elaborazione 
le misure per consentire ai cit
tadini di recarsi all'estero e 
per concedere facilmente i 
passaporti. È stata abolita an
che la legge che vietava l'a
borto e obbligava le donne a 
umilianti controlli ginecologici 
e a fare figli. 

Subito dopo aver assunto il 
potere, il nuovo gruppo diri
gente ha revocato il raziona
mento dei generi alimentari di 
prima necessita. 

La Cina 
si felicita 
con Iliescu 
e Roman 

Il capo di Stato cinese Yang Shangkun (nella foto) e il 
primo ministro Li Peng hanno inviato ieri messaggi di fe
licitazioni al presidente del Fronte di salvezza nazionale 
romeno Jon Iliescu e al primo ministro Petre Roman. 
Nei messaggi i leader cinesi esprimono la speranza che 
le relazioni amichevoli tra i due paesi continuino a svi
lupparsi. Il governo cinese, ĉ he aveva ottimi rapporti 
con Nicolae Ceausescu, ha riconosciuto ieri il nuovo 
governo romeno. 

E Pyongyang 
riconosce 
il nuovo 
governo 

La Corea del Nord ha uffi
cialmente riconosciuto il 
nuovo governo di Bucarest 
•nel rispetto della strada 
scelta dal popolo romeno» 
e accennando alla fine del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ governo Ceausescu ha de
finito ì recenti sviluppi in 

Romania una -questione intema» Lo ha reso noto l'a
genzia di stampa nordcoreana «Kcna» con un comuni
cato captato a Tokio nel quale si legge che Pyongyang 
•riconosce il comitato di salvezza nazionale come rap
presentante del popolo romeno, e intende «continuare 
e rafforzare in futuro i legami di amicizia tenuti fino« 
oggi con la Romania.. 

Il fratello Mann Ceausescu, fratello 
Al f AaiicPC/il del dittatore giustiziato e 
uivcau9C9vu a d d e „ 0 commercia!,, a[. 
e SCOmparSO l'ambasciata romena di 
d a Vienna Vienna, è fuggito venerdì 

scorso dall'Austria: lo rife-
^ _ ^ _ _ _ ^ _ _ _ risce il quotidiano vienne

se Kurìer. Marin Ceause
scu era l'unico membro del clan a occupare un ruolo 
pubblico relativamente modesto (lo ricopriva dal 7 3 ) ; 
le autorità austriache sono molto interessate a indagare 
sul ruolo svolto da Marin nella sottrazione di progetti in
dustriali austriaci su larga scala, copiati in Romania e 
realizzati in Medio Oriente. 

E la suocera 
del conducator 
è in coma 
in ospedale 

Alexandra Petrescu, la 
suocera di Nicolae Ceau
sescu, è agonizzante in un 
ospedale di Bucarest. La 
donna (l'età esatta è igno
ta, ma dovrebbe avere fra i 

_ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ 102 e i 106 anni) non fa 
che delirare da quando è 

stata ricoverata, alcune settimane fa. Questo particolare 
fa ritenere che sia del tutto ignara della tragica sorte ri
servata alla figlia Elena e al genero. Un medico ha spe
cificato che la signora Petrescu viene trattata come una 
paziente qualsiasi e non e assoggettata ad alcuna forma 
di discriminazione per essere stata la suocera del ditta
tore. 

Arrestato 
l'ex viceprimo 
ministro 
GheorgheOprea 

L'ex primo vteeprimo mi
nistro romeno Gheorghe 
Oprea è stato arrestato ap
pena salito a bordo di un 
mercantile con cui do
vrebbe tornare in patria da 

_ ^ _ ^ _ _ — _ _ — . una visita in Turchia. 
Giunto giovedì scòrso ih 

Turchia per una visita di due giorni ma.irnpossibilitàto a 
rjènlKuéjn patria per il precipitare jJeglìjSSjenti, Oprea 
era rimasto ospite del consolato romeno a Istanbul. Se-
condo la stampa turca odierna, egli ha Jasciato ieri sera 
la sede del consolato facendo, con le dita a V un segno 
di vittoria, ma è stato messo agli arresti appena ha mes
so piede sul mercantile .Tirghu Ncamt». 

L'assassinio del gen. Vali
le Milea, ministro della Di
fesa - uno dei crimini con
testati a Ceausescu nel 
corso del suo processo -, 
sarebbe avvenuto la matti
na di venerdì 22 dicembre 
a sangue freddo, nello sto-

Il generale 
Vasile Milea 
assassinato. 
a sangue freddo 

dio dello stesso Ceausescu nel palazzo del Comitato 
centrale del Partito comunista romeno, stando a una 
fonte vicina al Fronte di salvezza nazionale. Il generale 
Milea si sarebbe presentato al dittatore romeno consi
gliandogli di dimettersi dando quasi per sicura una ri
volta popolare qualora Ceausescu non lo avesse fatto. 
Al suo rifiuto, Milea stava per mettere mano alla pistola, 
quando due ufficiali della guardia presidenziale irrom
pevano nella stanza, aprendo il fuoco su di lui ucciden
dolo. In precedenza, Ceausescu avrebbe gridato a Mi
lea di essere un .traditore., perché a Timisoara si era ri
fiutato di dare all'esercito l'ordine di sparare sui dimo
stranti. 

VIRGINIA LORI 

Cina, riunioni del Pc 
sulla «sovversione 
del socialismo» all'Est 
• I PECHINO. Riunioni di 
funzionari a vari livelli, a 
quanto nferiscono fonti cine
si bene informate, sono in 
corso a Pechino e in altre cit
tà della Cina per illustrare la 
linea ufficiale del Partito co
munista cinese, responsabile 
della Tian An Men, sui recen
ti avvenimenti in Europa 
orientale e in particolare in 
Romania. 

Nel documento che viene 
discusso durante le riunioni, 
gli sviluppi in Europa orienta
le sono indicati come una 
.sovversione del socialismo», 
affermano le fonti, e il leader 
sovietico Mikhail Gorbaciov è 
menzionato come il respon
sabile di questi avvenimenti. 

Dal canto suo, il capo del
lo Stato cinese Yang Shang
kun, in una dichiarazione ri
lasciata alla stampa nel Ku
wait, dove si trovava in visita, 
ha detto che i cambiamenti 
in Europa orientale sono di
pesi da fattori intemi ed 
esterni Sono i popoli dell'Eu

ropa orientale che devono 
scegliere il loro sistema so
ciale, ha detto il presidente, e 
la Cina rispetta queste scelte. 

Gli organi d'informazione 
cinesi hanno iniziato a dare 
qualche notizia su quanto 
avvenuto in Romania. L'a
genzia «Nuova Cina», in un 
dispaccio da Bucarest, per la 
prima volta parla di alcune 
migliaia di morti. Tuttavia, la 
notìzia dell'avvenuta esecu
zione di Nicolae Ceausescu e 
della moglie è stata data sen
za alcun commento e senza 
spiegare le ragioni deila con
danna a morte, 

Lo scorso fine settimana è 
comparso per poche ore al
l'Università di Pechino,' «Bel-
da., un manifesto murale nel 
quale Ceausescu ven[va,(%fì-; 
nito un c a n e alla «tregua 4ii 
Deng Xiaoping, l i Peng e! 
Yang Shangkun». Fonti sta-; 
dentesche affermano che i 
controlli sono stati rafforzati • 
in tutti i campus. 

l'Unità 
Giovedì 
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